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Una Madre, 


Questo è îl titolo del usovo romanzo che ab- 
‘no scelto per l'appendice del nostro giornale, 


famo priaciplamo col numero d'oggi la pr 


adi ci 


pfiazione. . È 
Sempre tedell alla massima che ta « Patria » 


is molti anni adottò, dI rinuuciare ella «sé 
dime - in proprio favore, non abbiamo nem. 
gno preasnanelato questo muovo interessantis» 
Foo romanzo. Oramai, fl numero del fedeli a- 
Nci della «Patria del Friuîî » è tale che ci af- 
ffiamo anfcamente alla loro propaganda. 
dEgsi ben sanno che poniamo il medosimo zelo 
ur la scelta di un'appendice, come per l'orga» 


Fiuzione del servizi imforfazione; essi ben 


SABATO 2 NOVEMBRE 


‘rim, L. 4 — Por Fosiono aggiuigera lo rpose 
santò che qualunque avvenimento della Città e 
Provincìa ha, nel nostro giornale, Îa piùpronta 
e la più completa narrazione; essi ben sanno che 
anche durante le guerre nella Libia. ed ora 
contro la Turchia nei Balcani, moltissime volte 
slamo stati i primi.a recare.Îe notizie molto im- 
portanti, sia con bollettini speciali come nelle 
edizioni ordinarie e straordinarie dello stesso 
giornale, - 

It romanzo del quale imprendiamo la pubbli- 
cazione oggi riescirà tanto più gradito, inquan- 
tochè s'inizia con la dichiarazione della guerra 
franco - germanica del 1870 — alla quale Ia 
generazione che framonta prese il più vivo inte» 
resse, come per una guerra nostra, nazionale... 

E non diciamo altro, 


NN 


(Del iriulano Pietro De Brun 





utile cosa segnalare gli 
'uempi di sagace volontà è di inde 
Difesa cuergia; e ciò torna maggi 
mente oppirtuno all'epoca nos 
4 cui la gente italica serabra risvegi 
al uno spitito di azione e tendere al 
(ia vita più piena. 

Nelle nostre prealpi, alle falde det 
Raut, Pietro De Brun si era formato 
quella tempra robusta, ardita, quella 
svegliatezza di ingegno e quella sicu 
rezza di sè medesimo che c»ntraddi- 
stinguevano il suo ttere, renden- 
dolo attraente e simpatico. 

A lanna, ove nacque nel 1829, com- 
più i primi studi ehe gli furono via- 
tico sufficiente per assorbire ed assi 
milarsi di poi tutto ciò che al suo in- 
pegno si presentava di bello, di no- 
hile, di-graudioso è di artistico. 

Da quell’invidiabile tipo di selfmade 
man che egli era, passato poi e.dimu 
tato a lungo in Venezia, divenne da 
sè abile disegnatore, calligrafo, minia- 
tore e pittore di figura e paesaggio 
più che dilettante e nell’ esuberanza 
schietta del suo temperamento anche 
poeta molte volte apprezzato. 

Tanto più apprezzato che queste 
belle doti egli le teneva modestamente 
i se, quasi nascuste nell'intimità 
elle domestiche pareti, considerandule 
come uno svago dell'animo ricco di 
tenerezza e di sentimento, ritenendo 

Li che bbero perduto tutto il profu- 

im della loro bellezza e la luro l'orza 
confortatrice, nel chiassoso campi 
della pubblicità. 

Basterebbe invero questo delicato 
concetto che ispirava le sue. manife- 
stazioni d’arte per uttestare in Ini la 
nobile aniina d'artista. Egli era uomo 
di forte carattere e. a Un, senso 
profondo di diunita, era cittadino 
quanto mii devoto alla sua patria 
ed aveva elevutissimo il concetto det 


[supe 


a 


; uni in Venezia prendeva parte 
ai moti rivoluzi. i del 48. Ebbe 
dlapporti con Daniele Manin, e nel 
1866 fu pure e in più stretti rapporti 
col generale Giorgi» Manin figlio del 
Grande Dittatore, del quale offriamo 
(ei nostri una lettera preziova, che ri. 
Ssponde ad un'altra di Pietro De Brun 
dll quale rammentava i giorni epici di 
Daniele Manin nel 1848 al gloriuso 
igeuerale suo figlio e gli dedicava un 
n Ioetico componimento ii circostanzi 
Venezia, 20 marzo 1868. 
Perdonera, lo spero, egregio signora, alio 
durofoude emozioni da me provate in questi 
giorni, se così tardi lo invio i misi più sin- 
teri € più sentiti ringraziumenti pel suo com- 
fonimanto poetico, ch'ebbe Ia squisita genti- 
lizza Ji mandamai «ccomipasioto da una fet- 
ga, da prego, soll'e- 
fresione della più sontita gratitudine i sensi 
Di della mia porticolare ossersanza. 
G. Manin 
Oecupatosi mente da prir 
tesso #1. R. Convitto di S. Caterina 
li Venezia fondato da Napoleone |, e 
vi presso il Regio Liceo Marco Pulo 
li Venezia, nell'ambiente di cultura 
d'arte nel quale aveva la fortuna 
li imvarsi attese ad approfondire è 
erfezionare Ja sua cultura, portan- 
bla ad un punto che giustainente fu 


Egli intanto con l'esempio, col con- 

glio autorevole, con | immagine del 

j%40 vivoentusiasmo péril lavoro, forma- 
Vil carattere e l'educazione dei propri 

figlinoli che raggiunsero beri presto 
llanti posizioni nei Dicasteri cen 

i. (1) Anche lui, per i suoi me- 


ul} fi comm. prot. Atessaratro Do Brun deli» 
de niversità di Roma, rererendario alla Coris 
cull conti a autore di pregiovoli pabblicazio: 
alla Contabibtà di Stalo © ilegli enti loesli; 
i .gav. Danto De Beun caposezione nl Mini" 
‘ero della guerea. (N. de It © 


Pasticceria G 


artista je 


patriota. 

riti particolari, ottenne nel 1889 fdi 
entrare nella Biblioteca del Ministero 
di Agricoltura Industria e Commercio. 

Fu quello veramente ji realizzarsi 
del più magnifico sogno, che avrebbe 
potuto concepire egli stesso; e quanto 
cgli abbia tro la città eterna stu- 
diandone ogui monumento e cimelio, 
ogni aspelto storico e moderno, nes- 
suno può iminaginare. Bisognava aver 
{fatto una passeggiata con lui per for- 
imarsi un’ idea del maraviglioso e ap- 
jpassionato studio che egli aveva de- 
Ì to alta gran madre Roma. 

particolarmente | aspi- 

veder l’Italia invalzarsi 

isempre più e tendere costantemente 
lalla rinnovazione di grandezze Ro- 

une, Nell’avvivendarsi vorticoso di 

nuove e di partiti, era. rimasto 
‘costantemente fedele ai prineipì sem- 
pre avuti nel cuore, ela devozione al 
suo Ite era «Htrettabto sincera, quanto 
era forte e viva Ja tenerezza, sempre 
coperta da un certo velo di austerità 
nobilissima, wa profonda e sentita 
verso i figli e la consorte adorata. Con- 
siderava la patria come una famiglia, 
il Re veramente come un padre ed ap- 
punto per questo anche al Re anda- 
rouo i suoi versi, perchè a lui pure 
giungeva la viva e pura fiamma del suo 
affetto. 

Egli, immune da ogni traccia di 
servilismo, aborrente da qualsiasi mira 
di interesse, o da fumo di vanità, 
dalla squisita ed eletta cortesia dei 
nostri Sovrani vide sempre accolti 
i cari semplici versi con riconoscente 
sorriso. Furono accolti da Vittorio 
Emanuele ILo Testimonia il partico- 
Jare gradimento del Gran Re, Padre 
della Patria, una lettera, 20 maggio 
1867, del Gabinetto di Sua Maestà pel 
sunetto di Pietro Da Brun, così con- 
cepito ; 

Al magnanimo 
. VITTORIO EMANUELE Il. RE D'ITALIA, 


Almo guorzier, col vinciter tuo brando 
squareiasti i ceppi ond’ era Italia avvinta.; 
genti nemiche la voieano estinta 
ma per Te sorse, libertà gridando. 


Sorse ritolta all'incubo nefando 
che la premea, non più schiava nè vinta, 
e con la fronte altevamente cinta 
dei luari che da lungo iva educando. 


Lsulti 0 polve de' cauti eroi, 
che Ansonia è unita... e gli eseorati artigli 
spariro, né faran più danno 8 noi. 
Paterno ombre tergeto i vestri cigli 
e sorgeto a gridar ifete con noi 
viva Vittorio 0 i suoi valonti figli. 
Venezia 1887. 


Da Umberto L, fu pure accettato 
con spenale gradimento un grande 
Album che Pietro De Brun aveva 
disegnato e miniato con figure riferen- 
tisi ai fasti del nostro risorgimento. 

Egli ebbe anche attestazioni di spe- 
ciale benevolenza da Vittorio Éma- 
muele HLo che gli regalò una preziosa 
spilla di. brillanti, grato per le poesie 
dedicate a lui e alia Regina madre 
{dopn il dotore di Monza ; delle Loro 
Maestà Vittorio Emanuele IH e Re- 
gina Elena, per. altri vomponimenti 
per la nascità delle principesse Gio- 
vanna e Jolanda. 

i Anni addietro, egli fu presentato 
{uflicialmente dal ministero degli e- 
isteri al Governo della Repubblica «di 
S. Marino, alla quale offrì alcuni im- 
portanti cimeli «dell’assedio di Ve- 
{nezia del 1848-49, accompagnati da 
jpatristtico indirizzo da lui composto 
{e mini fo, La Signoria di »S. Marino 
accolse l'offerta con grande eompi 
[amento destinandola ad aricchire il 
il suo n (4 

Nè egli dimenticava il suo pacse 
natale, per il quale aveva - espressioni 
della più viva compiacenza, rievocan- 
done l'immagine pittoresca fra i colli 
aperti di castagneti e di viti, con 
la ridente e fertile campagna dinanzi. 
Veniva ogni qual tratto a passarvi 
alcuni giorni, ed allora; malgrado 
l’età avanzata, erano passeggiate in- 
stancabili st tutte le alture e pei- 
legrinaggi pieni di commovente rie- 
vocazione alle famiglie, alle case,.ai 
luoghi che ricordavano ia sua prima 
giovinezza. Si sofformava a ritrarna 
in un suo Album le linee e i colori 
per conservarne la cara immagine; e 
nella sua casa in Roma vi erano pa- 
reechie tele dalle tinte fresche ed in- 

(1) Sappiamo che Ia famiglia sì riserva di 
-|inviare una raceolta di queste memorie pel 
Museo patriottico del Priuli, non appena a- 
vrà potute raccogliete a rivrdinarie. 


(N. dl. R.) 
iuliani 


1912 
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postali E 


‘genue, da lui composte ethe rappresen limmensa sua città, vasta per Jui come 


tavano la casetta dove egli era nato,jil 1nendo, come 
il bosco e il ruscello che primi ave-irievocava con le incancellabili tracce 
vano risvegliato la sun fantasia. Jiri mondi vissuti, altri tempi. 

Ora, improvvisamente, dovette ca-i Infaticabife sempre, con la parola 
dere alla ineiuitabile necessità e laiviva e. variopinta, con-l’ animo sempre 
morte parve volesse rispettare in lui|fervido di interiore fiamma, col cuore 
la impronta di vigorosa ardita espres-;semplice 6 schietto, a.me piace rie- 
gione; di forte vitalità, sottraendoloivocarti nel ‘vivo gesto più conforme 
rapidamente alte alterazioni del dolore. falla tua individualità, quando’ n6n 

Così parve come rapito ai suoi cariîsono molti mesi -correvi alla casa 
che.lo ad nè e si sentirono ad un'ilel tuo Re minacciato da. mano 
tratto circondati da un vuoto tanti jin ‘ame, correvi con il cuore, stretto 
più doloroso quanto più vivida era ia ‘di angoscia, con gli occhi luccicanti 
luee di affetto e di mentalità che egliidi pi grime, con animo pieno 
radiava intorno a se. Caro vecchio, in-id'un'ira ilolorosa ed immènsa, 
dimenticabile, di altri tempit isioso di sapere se-gli Dei propizi: 

Ad ottantatre anni, diritto sul-{tori avevano risparmiato alla 
l'aîta persona, l’occhio vivissimo, la (un, altro dolore, un'aitra più terri! 
Itesta ardita e fiera, faceva ancor quasi j vergogna. 
ogni giorno la sia passeggiata storica { 

di otto o :lieci chilometri nella vasta 


Cronaca Provinciale 


#S. VITO AL TAGLIAMENTO 


Dott. O. Mion. 


PORDENONE 


— La Società telefonica Alto Veneto!elementari, vanno ognor ere- 
con sede a Pordenone sempre bene-!scemdo. — Quest’ann: abbiamo it 
merita per la diffusione dell’impor=|considerevole Numero di 1579 in- 
tante servizio telefo-ico ha in questiiscritti nelle scuole urbane e rurali 
giorni attivato le cabine pubbliche di{del nostro comune e. così ripartiti : 
Travesio, di Castelnuovo dei Friuli ef. Sewole urbane maschili: Classe I N. 
di Lestans. 70, IL 67, HI. 90, IV. 88, V. 65, VI. 
Con ciò tutto quasi il Mandamento {17. 3 
di Spilimbergo è collegato colla retéf Scuole urbane femminili. Classe I. N. 
telefonica, e ci compiacciamo segna={71, IL 90, HI. 74, IV. 69, V. 26, VI. 
larlo perchè è si può dire 1’ unico ‘inj24. 


tempo. psichè gli 


I teletoni nel Spilimberghese.j Gli alunni delle nostre scuole ij; 


Italia che sia così avanti nel pro 
gresso ed abbia compreso | impor- 
tanza e l’utilità del servizio. 1 
pertura della seuola serale. 
no al 6 corr. restano aperte . le 
iserizivni ai 3 corsi della scuola s 
rale presso Ja Direzione della Scuo! 
Urbana è presso quella di Torre dalle 
ore 19 alle 2 
Le lezioni avranno 
giorno 7 novembre. f 
Figli snaturati i 
Per ragioni d'interesse in una di-i 
visione di terreni certa Dal Tedesco. 


principio col I 





Redenta d'anni 67 stata percossa; 
dai propri due figli Pivetta Basilio: 
d'anni 32 e Carlo d'anni 29 abitanti! 
a Ronche (S. Antonio), Le furono ca-. 
gionate ferite guaribili in 6 giorni. | 

Il fatto fu denunciato all’autorità; 

Un’indecenza. — Dobbiamo sè-' 
gualare una vera indecenza che sì 
ripete tutte Je sere alle 18.30 al Ponte 
Secco nei pressi della filanda De 
Grandis. A quell'ora le filandiere che 
escono dallo stabilimento sono fatte 
segno a degli scherzi triviali speciàì- 
mente da parte di soldati e giovina- 
stri e spesso per isbaglio gli scherzi 
colpiscono anche altre ragazze e donne 
per bene che passano a quell’ ora .per 
di là e che hanno tutto il diritto di 
essere rispettate. 

Naturalmente da simili scenate tatto 
può attendersi e gli abitanti nei di. 
pressi si Jamentano di santa ragione 
perchè gli importuni rompono cancelli 
manomettono, devastono. 

It proprietario della Filanda più e 
più volte ha reclamato chiamando 
l'intervento della Benemerita, ma que- 
sta certamente, con tutta la sua buona 
volontà, non può disporre d’un ser- 
vizio continuato. 

Noi piuttosto richiamiamo Patten- 
zione dei superiori militari atfinehè 
provedono subito a togliere una brut- 
tura che offende la moralità ed i 
buoni costumi non solo, ma riesce 
insolente e villana. Ì 
PASIANO i 

Scampato pericolo. — Verso È 
18 di ieri transitava il passo a ba 
di Visinale di sotto il veicolo per il 
trasporto biscotti della fabbrica del 
sig. Beniamino Trevisan di quì. col 
conduttore Fovnasieri Cesare. Al di 
quà del passo -— non si sa come — 
il veigolo improvvisamente piombirva 
sul ripar» della pericolosa strada, tra- 
scinanito l’uomo e cavalli. 

Il Fornasieri se la cavò con una 
buona dose di spavento, e solo qual- 
che scatola subì delle... avarie. 

Ai reduel. — Per il giorno 11 
qui si organizzano delle feste ai re- 
duci dalla Libia a quanto si dice sa- 
ranno invitate tutte le autorità. Ad 
ogni reduce sarà consegnata solenne- 
mente una medaglia ricono. 

Se son rose fioriranno.... 


CORDENONS 
Caperale che muore a Napoli 

H telegrafo ci ba portato una ben 
dolorosa notizia. 

A Napoli, nell'ospedale militare è 
morto il caporale Luigi d’Andrea, 
spento innanzi tempo da ileotifo. 

La famiglia colpita da tanto stra> 
zio ha già disposto per il trasporto 
della salma a Cordenons ove al co- 
nosciutissimo giovane saranno rese 
solenni onoranze funebri. 

Ai disgraziati parenti le nostre con- 
doglianze. è 


RIVOLTO 


Conferenza Panizzi — Alla con- 
fevenza agraria del dott. Panizzi ac- 
corse molto pubblico. L'oratore fu pre- 
sentato all’udiforio attento dal sindaco 
signor Moretti. 

Egli sviscerò applauditissimo l’im- 
portante e vasto argomento: sul topo 
campagnolo, tema della sua conferenza 
agraria. 





Piazza del 


Specialità Fave - Panettoni 


Scuola rurale di Prodolone. Classe ]. 
59, II 51, HI, 44, IV. 54, 
Scuola rurale dî Suvorgnano. 
I. 44, IL 33, HI. 66 IV. 38. 
Seuola rurale di Ligugnana. Classe 
I. 119, IE. 406, III. 107° 
Quest'anno la scuola di Lizugnana 
sarà frazionata nella località Capraio. 
Scuola rurale di Gleris. Classe I. 38, 
II. 29, II. 22. 7 3 
a di Carbona, Classe I. 4, IL. 7, 
Si ha quindi un ‘complessivo di in- 
scritti di N. 1579 tra ragazzi e ra- 
gazze del nostro Comune. 


TARCENTO 
La piena del Torre 


e l’allegra rassegnazione d'un danneggiato. 


31. Questa mattina, ii Torre riget- 
tava sulle sponde numerosa quantità 
di legna tagliata ché si seppe essere 
trasportata da Musi. Più tardi giunse 
a Tarcento il sig. Valentino Lendaro 
detto Zinàz, di Pradielis, proprietario 
di dettà legna, it qualersi portò dal 
guardia comunale Visentini per farsi 
riconoccere proprietario e ricuperare 
così la sua legna. Il danno subito per 
la piena odierna ‘del nostro bel Torre, 
si calcola sulle lire tremila essendo 
la legna convoitata dalle sue acque, 
di oltre passi 190. Da notarsi però 
che il Zinàz, per nulla dispiacente del 
fatto, ed alquanto altiecio, percorreva 
le vie del paese cantarellando « rizza, 
rizza tralalalà » 


POLCENIGO 


Per l'istituzione di una lat- 
terià. — Domenica, l’egregio prof. 
Marchettano, titolare della Cattedra 
ambulante per il basso Friuli occi- 
dentale, verrà tra noi per tenere alle 
ore 13.30 una conferenza allo scopo 
d’istituire anche qui una latteria so- 
ciale. Non dubitiamo che ia sua pa- 
rola siiadente convincerà buon nu- 
mero dei nostri intelligenti e labo- 
riosi agricoltori a dare il loro nome 
alla utilissima istituzione. 


CORNO DI ROSAZZO 


La Società di Mutuo Soccorso, 
che mensilmente si rafforza di nuovi 
soci effettivi, ha in questi giorni ac- 
cresciuto anche il numero degli ono- 
rari. All’on. Elio Morpurgo e al cav. 
dott. Geminiano Cucavaz, s'è di re- 
cente aggiunto il co. cav. dott. Sigi- 
smondo Felissent; il quale, aderendo 
all'invito fattogli dal presidente del 
Sodalizio rag. C. Serrano, gli ha tra- 
smesso ieri l’altro lire ciuquanta per 
la sua iscrizione a socio onorario. 

Giò registriamo-con vero compiaci- 
mento e a titola d'onore pel co. Fe- 
lissent, il.cui atto nobile e generoso 
speriamo servirà d'esempio e di sprone 
a quei pochi maggiorenti del luogo i 
quali alla benefica istituzione non 
hanno ancora aderito. 


MARTIGNACCO 


Piceolo incendio. — Ieri verso le 
ore 45, nell’ abitazione ‘del signor Ce 
sare Mattiussi, in una stanza adibita 
a.magazzino, sviluppavasi |’ incendio; 
che, grazie. al pronto: accorrere dei 
vicinanti, fu subito circoscritto. An- 
darono distrutte due macchine da cu- 
cire e-diversi accessori ‘la bicicletta. 
Il danno si aggira sulle 1000 lire, co- 
perto -d’ assicurazione. 

Gara.alle beccie. — Oggi ebbe 
principio l’annunciata. gara alle boc- 
cie a beneficio della locale Cucina c» 
conomica. Le serie sono 500 a L. 4 
per ciascuna. 

I:premi vermero. fissati-in L. 100, 
80,60, 40, 30,.20 e due:da lire 40. 

La gara. continuerà tutte le dome- 
niche ed i lunedi successivi. 


Chi desidera aver sopie mandi, colla 
richiesta, anche l’imperto-relativo. 


Classe 


RAGOGNA 3 
Ad un reduce della Libia 
Ci scrivono da Muris: È 
IH soldato alpino dei 6.0 reggimento 

Pietro Zuliani di Antonio ‘Tincasd'in 

questi giorni, dopo di aver preso parte 

alle battaglie‘ di Derna, Misurata e 

Zuara. . 7 ; 

Per ben di mesi sopportò le fatiche 

della guerra. e 
Ai suo arrivo, giì furono fatte 'fe» 

stose accoglienze da parte del parenti 

amici conoscenti. SN 
Difatti, su alcune vetture con Circa 


Pano:ihsegiiante 
‘ascoli, si recarono ad. 
tendéerlo alla stazione di i 
Non' vi ‘descrivo la 
tori ‘e di'tutti. sE 
Con un:modesto :banchetto:sizchiuse 
la festa —.-che riuscì -. veramienté:-de- 
gna del festeggiato.. 4 
Vi furono anche bi i : splendido 
per forma è’ cultura quello del detto 
maestro. Pascoli. 





Con belle: parole il: festéggiato 


‘GmMosso Egli 


È el 
Degno di nota : il 
BravviifL... 


‘I temipiceio. — Da giorni 
perversa nella nustra vallata ‘un. tempo 
orribile, diluvio d’acqua ‘e bora! for- 


fece regalo di und nia «dose di:pil- 
lole legnose così da mettere il povero 
don Giovanni in quiete ‘per ‘una 
rantina di giorni. LE È 


Dove andava.a 
molto tempo I’ 
costruendo il tèrzo.. 
della linea Gemona. 
gnava di ammanchi 

iali, Stanotte Ja. Benemérita: 
in Arfegna una pergu 
tage e. vi ‘trovò. un’ arsenale: compì 
di attrezzi e niateriale. ferroviario: 
proprietà dalla. impresa: suaccennata, 

Ora: l'autorità sta.-indagando.-p 
stabilire le singo! Ò 


Per Ia fiera;:1 
è bello e siamo ce; 
manterrà domani avremo‘ùn 
straordinario! per la fiera; Lé.‘pi 
e le vie principali sono già’-occupate 
dai baracconi, ; # t 


TOLMEZZO 


Pozzo esposta in: ‘questi 
{muovo cim'tero di Tolmezzo; 


eccellente dello scultore Candoni 

Imponzo. . ! 
Diciamo francamenté; ‘éss0 

vivo nell’ espressione, ma merita'ld 

per la bontà della; linea e per'finezz: 

di esecuzione, qualità “ottimi Ù 





tissima. che schiantò. parecchialberi. 
Ieri verso 5,.un fulmine;si sca- 
ricò sui fili elettrici che immettono 
all’uffici» ‘Telegrafico. Nessuna’ di- 
sgrazia; sì «davi 

Le comun dl 
però interrotte e chissà 
MANIAGO > pei 

Xn Pretura, —3i, Moro:Olivo fu 
Marco «di annì 43 hr ante da: Fri- 
sanco è imputato’ di 
porto di coltello. DI 

Il giudice gli applica la pena di 


sitio a‘quando. 


giorni 15 di ‘arresto e lire 10. di-am-. 


menda col beneficio del perdono. 

— Candido -Giuditta fu.Antonio di 
anni 55 contadina. da. Maniago. è.im- 
putata di furto pèr aver 

el valore di centesimi 302 ‘danno'di 

osa-Bian Angelo. Viene condannata 
a giorni 3 di reclusione’ colla ‘revoca 
della precedente sentenza che'‘le‘a0- 
cordava il beneficio del pèrdono;:in 
complesso * gior 5 di reclusione. 

— Dreon Gio. : Batta di Luigi di 
anni 20, Dreon Umberto' ‘di Angelo di 
anni 21, Di Domenico ‘Costante di An- 

elio di anni 16, Di Doménico Antonio 

i Fortunato di anni'19 e Luisa:Vis- 
sat Giacomo di Michele. di anni 28, 


lattutti da’ Frisanco neti*apriledecorso; 


verso le 2 ore di notte con canti, 
schiamazzi, urli, ecc. disturbarono la 
quiete ed il riposo degli abitanti. 

Essendo gli imputati parte all' e- 
stero e parte sotto le armi la causa 
viene rinviata d’ ufficio. 





MANZANO 


Consiglio Comunale. — Ieri si 
è riunito il consiglio comunale, E- 
rano presenti 10 consiglieri. Presie- 
deva l'assessore delegato signor Fran- 
cesco Stroili in luogo del sindaco cò. 
cav. Antonio di Trento ancorà :inii- 
sposto per un incidente di vettura.! 

Il signor Stroili prima di : passare 
alla discussione degli oggetti portati 
dall'ordine del giorno colse occasione 
per mandare un ultimo saluto ai no- 
stri soldati e valorosi condottieri ora 
che la Pace Italo-Turca e un fatto 
compiuto. 

Fu quindi apro tato il bilancio pre- 
ventivo per il 1913 ‘con'la sovraimi- 
posta di L. 1.35, lievemente, aumen- 
tata in ‘confronto di quella dell'eser- 
cizio in corso, quantunque. sia stan- 
ziato il torte aggravio per la quota 
dell’acquedotto. 

i deliberò pure i 
cattèdra ambulante di agricoltura ; il 
completamerto della: commissione‘ e- 
lettorale e si :ratificò -infine:la:nomina 
d'urgenza della.:maestra di .Rosazzo 
nella persona della signorina’ Rina 
D'Osualdo. e 


CLAUSETTO n 

Araneio. in. fiore..— Ieri, il_.ca- 
i io ‘amico Brovedani -Gii 
Dirett.re ‘delle ‘scuole ‘di ‘' Chi 
giurava éterna fede di sposo alla:biona 
e gentile sigina Luigia Fabricio;: 30- 
rella del dottor. Antonio notaio: a:S. 
\Vito al Tagliamento, Numerosi c spl 
didi furono i doni. ‘Alle 11; posi, 
dopo d'aver offertoagli' amici'e: pa- 
renti ‘un ‘sontuoso rinfresco; paftirono 
per un. lungo. viaggio: di:.nozze. 

Ai molti auguri pervenuti, .per .te- 
legramma rinnoviamo i nostri... 


GEMONA 


Quanto costa îlnane, —:Ifornsi 
ci Gemona sì messi 3 
i.elio stabilire i prezzi del ‘pane:ed 
ogni negozio-è espostà nia tabella in: 
dicante il prezzo per ogni chilogramma: 

Ed ecco la lista, ‘- ceti 

Il cornetto: a -L. 0.52:-il.-rotondo-è 
L. 0.68, quello di pasta. molle, L.:0:45 
e quello di lusso L. 0.80... 


Batta Verchiarutti di Baia Malgrado 
i ‘suoi 75 anti diventa ai farla corte: 
alle belle donnine e:tale È 

gli procurò. pi be..l' 

aule giudiziarie. L'alt 

di-Gemona si: peri 

larite'‘cor una.sposì 

il di costei “gere 





Duomo e Via Ma 
freschi futti i giorni. - 


‘fiche; sono: 


agliato erba | 8 


I coricorso. per la] 


{P. S. Gobbo, il capo gua 


artista. che si.trova. nelle prime 
@ che! jper:questai stess Î 
sperare :ch':egli.:si’ troVir 
perfezionarsi. 
Siamo quindi ‘ben .féli 
presentata.’ occasione” di: 
questo giuvane.:d x 
ingegno "fecon 
ritano: tutté:l"inco 


progi 1 
lui compiuto nel: campo: dell'arte: 
scultorea. i 


ore ieri; venerdì; 


Î treni Tolmezzo = Staziòr 
nia'che :coincidevatio ‘coniità 
is. della, mattina, ;da:Pontebba-pei 
dovi AITINA alle 44 
i 


ri 
Udine, e del.po 
meriggio, ‘da . Udini i 

Per supplire alla mancanza, di 
che abbiano le desi 

sime coincidenze, Avrémo' 

uni seryizio''di ‘autoînòbili 
dall’ Albergo Roma..pei 
della Carnia e viceversa, 
Ho udito molte lagnanze 
|positi. di scrivere ..a ‘fare, cri e 

per i giornali contro la Società 

neta ‘per questa diminuzione di' tri 

A mio parere, lo scrivere a nulla giov: 

la Società Veneta, nel suo contratto: 
S'impegnava di dare (salvo errore):tre ‘: 
coppie di ‘treni, e ne da invece ‘quat-: 
tro: dunque è in regola. Più ‘pratico. 
mi sembrerebbe ' che municipi:e Ca: 
mera di Commercio e Comitato, prò 
ferrovia carnica, . se ancora esìste,.si 
moverebbe per far valere i Iuro de- 
sideri presso la Veneta. Che cosa’ né 
dicono ì nostri uomini pubblici?.;; © 


TRAVESIO - 


Per 1 nostri morti. —.1. n 
Stamane nella Chiesa arcipretale di; 
’ravesio seguirono solenni: onoratize: 
funebri per i caduti nella guerra italo- 
turca. s î 

Funzionava il mon: 

Tivols 
scorso. inneggiante «all è 

Intervenne. tutta. la, giunta. muhi>: 
cipale è i . consiglieri, la. società: di 
ta. 8: col suo presidente e; moltissitài: 
sogi col proprio vessillo,.tutta.:la;sco: 
laresca &° quasi: .tutto : il. popolo;.di 
Travesio. s i 

In mezzo alla Chiesa ergevasi 
catafalco. : 1 


MORTEGLIANO * i 
1. Per la. pace. — Dopo la messa: 
arrocchiale oggi, seguì un; solenti 
Fedevm per la pace, cantato mi 
stralmente. x 5 
Erano..presenti nel coro:.il: 
cav, Pinzani, l'assessore Vesca em 
consiglieri, il segretario Morelli: éa'.i 
vice Nadali, il maresciallo::-del'::ci 
binieri.con un milite, il.maggiore. mè 
dico .dutt, Salvetti, 1 ex marescial 


pale Ferro.e altri. Li. chiesa :èra. 
mita di popoli 

Arresti — Venne 
darini Giuseppe. di 16. 
Stocco Giovanni da..Castions;.: 
presunti complici. di: contrabba) 
uniene, perchè -i:carabinieri. di 
ieri sera diedero%in.fermo:a ‘dei: 
trabbandieri; .‘impossessaridosi 
cariche del. peso di-‘chilogrami 
di tabacco. estero, i 


CIVIDALE 


In.memoria. di Mario 

Pér'‘cuna delle:maminà, 
rella: e’ del con to:-dott. 
Dorigo'fu:pubblicato: Ì 
me di memorie: ‘at'rimpianto: 
Podrecta,‘tragicamiente:-perito. 
cembre: 4914 






















1-splendido:-pomeri; 
fatto “riversare . molli 


‘he-dalle. viciné:frazioni,.... 


dalese:l'altencalla-«Navé 
‘suonerà: Porchestra:: diretta.:dal 
ovavietto ‘Corrado. Fragiacomio. 
VARO... i x 

T:ladri Ho. potuto .da. informa- 
lodi; ‘anpere:che nella frazione di O- 
sta; "“come'accentiai’ieri, » i" paèsani 
‘obbero:la-caitiva-sorpresa di trovare 
ila‘portadella: chiesa’ forzata: “I ladri, 
a quanto pare; ber poca | preda ‘eb- 
bero:a-trovare ‘nella’ cassetta delle 
Offerte-scassinata: 











i 













Una ':sveglia; un'ricamo da “donna non 
finito;-e: qualebe: ‘attrezzo. -riitale per 
i to:zion:superiole alle dieciotto 










































Parrochiale: di-Ovaro 
re: ‘cassette; ‘na; detia 
Cristo;.-le: -altre;due: contenenti 
i.la:Chiesa.-Il.danno-è an- 
icora ‘imprecisato. ii 

Sotto i cipressi... Dopo: breve 
malattia  colpità da: bronchite nella 
frazione di Entrampo. stamattina‘ mo- 
stiva aucora..in..buona;:.età .la: signora 
: Colussi.. AT. marito: ‘ed :al.-figlio: avv. 












“spettato:giunse: dalla Libia:or:or: 
‘paese il soidato' Marin Pietro del:63;0 
Tee: di'Ziaris;:.... stia 
Co“I paesani avvertiti dell'arrivo e.ra» 
dunatisi.in fretta. furono ‘lieti d’at- 





lità: confidente ‘più: sincera, si: nota ‘e 
sì.cara nei nostri paesi, 
CASTELNUOVO ::DEL' FRIULI. 
i enporale Cozzi: in' Libia; 
Fra i tanti; che questo.Comune ‘vanta 
i: campi. Libici;vi èil'caporale.mag- 
‘giore Cozzi. Vincenzo:chè,;in oltre:t1 
‘mesi -di::campagna;-hé: sostenuto, molti 
combattimenti; sempre distinguendosi 
tanto da ‘essere ‘stato più: volle enco. 
miato dai-suoi superiori: 
«Per quaranta ‘giorni la sua famigli 
non ebbe. sue: notizie e già cominciava 
ca;temere sulla: ‘sorte’ del suo caro, 
quando l'altro.:giorno giunse una-fet: 
tera del suo capitano (12.a compa- 
gnia 50.0. fanteria) a.suo fratello. Vit- 
toriò, impiegatoa ‘Udine. La Jettera 
v©cha portato la'gioia nella famiglia. 
SPAGNACCO; 0... 
Operai friulani bastonati da austriaci 
(Un: ‘compaesano uccide per ‘isbaglio 
È in "lina feigazza: > 
Mi giunge ‘una dolorosa notizia di: 
‘Wels (Atistria). Dai gendarmi di colà 
‘u arrestato, sotto accusa: di. omicidio 
‘il«compaesano Angelo: Mesaglio: Ecco 
‘come ‘si-sarebbero ‘svolti i:fatti.: 
è Un grappo di operai fornaciai:friu- 
lani si recò domenica 20. 6ttobre ‘in 















cnel caffè una ventina: di‘operai tedé- 
chi ‘che. comiticiarorio “ad insultare 
“gli Italiani. Dalle parole» si” passò ‘a 
ie di fatto. I nostrì furono bastonati 
d. espulsi dal caffè..::Fuori :. continuò 








uno, sul quale ‘più s'accaniva, l'ira 
‘dei tedeschi, credendosi perduto e- 





gola una ragazza 
sente. > n 
Due::giorni .dopo, ‘questa:-morivà; 
‘6 lo sciagurato Mesaglio veniva. ‘pas- 
‘sato alle-carceri. : 





da trivio‘ivi pre=| 


sé 


Compravine. accusata. di -crimenlese 
assolta dal Tribunale: di Trioste 
4. Nel Tribunale:di Trieste si:svolse 
igri un interessante ‘processo’ a carico 
«della signora Maria Perraud:-nata Ta- 
i boschi di anni 34 riativa:di Comeglians, 
‘’pettinénte: a Digione.(Fiancia) in'se- 
guito all’essersi::sposata con-il' mastro 
: Francese Castone Perraud. E'‘accusata 
di.Lesa Maestà e del delitto:diecci- 
tamento ad azioni proibite dalle leggi: 
L'accusata si dichiara innocente, e si 
protesta vittima «di vendettà da parte 
dei suoi accusatori: n 3 
Gli accusatori sonò. Emilio Spin: 
ghero, portalettere, e sua moglie Kosà 
Spanghero, ai quali. ella*subaffittava; 
parte del proprio quartiere sl. primo: 
piano della casa Sorrentlmo, : in via: 
del Coroneo N..29;. norichè-il ‘ealzòè 
laio Carlo Pergallini, un calabrese pot: 
tinaio della casa stessa; È 
Secondo quanto dicono i coniugi 
Spanghéero; fa signora. Perraud ‘in un 
giorno uon precisabile’d’agostò, nél 
loro quartiere, mentre si':parlava di 
poveri e ricchi; del:caro’ vivere, del 
Papa e dei regali che questo riceve, 
avrebbe proferite frasi irreverenti con- 
tro.la persona dell’imperatore; e in 
luglio sempre /nellastessa abitazione 
proferite-frasi-contro l'Austria: Îl por 
tinaio Pergallini, poi,:‘accusa-la Per- 
«rod di essersi espressa. con frasi 
contro l’Aust * go 
UP. M. ri " 
zioni. degli acclisatori@dbinanda la 
‘condanna -dell’accusata. Il. difensore 
domanda’ l'assoluzione ‘e-.il Tribunale 
‘accoglie: la. sua domanda: mandando. 
‘assolta. la Perraud: È 
(<iE? però .caratteristico..il:. fatto ‘che 
tidgiudici, nella motivazione: della:sen- 
‘tenza; bolldba .gli:accusatorij:dicendo 
‘che: avevano. mossa.’ accusa-:s0lo. per. 
ina-miséra. vendetta. i 
La: Perraud: ascolta :la-senteriza:. ed 



































gionté. dlicadcusatori E- 
‘Rosa Spanghero:vanto: vi 
sta bassa: pra 





nostro” cimitero, sia dalla 


di Si Martinh si 
da ballo, ina 
dove-suonerà la giovane 


risponde: 
‘enmpo bul 












n 


stantinopoli. 
Ecco la notizia 
timento secondo un 


tena::di: monti: 


‘stantitiopoli’ 
completa. 


tuti e vinti. 


di Ciòriu; 
dosto: 
la 





tre giorni. Secondo le 


Secondo ìl lournal 


di 
notizie del « Journal» 


gas, annunciando ‘clie 


sono stati fatti. prigi 


veri è matériali. 


inseguire il nemico 
mostrar: messuna st 


impedì la-marcia in 
gori. Questi 120 mil 
presentavano . la: ‘meti 


Due :treni .sono stati 


‘retti: coi. prigionieri 
Kilisse, dove. si inffettirà:Ja:concentra»! seinamno a passare dentro il porto 





zione dei : prigionieri 
Ecco ‘alcuni al 
un i o 

(NOSTRO FONO! 





r@»: 
Fra 1’.altro, il co) 
della’ ‘Reuter -ha 

slancio bulgaro ti 





nno-alla carica” 
inaudita, 
memmieno . cereare 


nomini. 
- Un reggimento 


selvaggie; senza: di: 


poche cartuece. 
Nei combattimen: 
31 primo dei tre gi 


va sera spiegata; 
chi: Tmipiegato::tù 





ella ‘stessa, piangendo, com... V* 








È bulgari 


forzo «fu mandati: 





vi sono. stati-'20.000. turchi 
sono:stati' fatti 50,000-prigionieri. 
ba cattura diNazim pascià! 
L'cAgenzia.Havas.» ha da:Sofia/un| 
spaccio il ‘quale: confermerebbe' le | 
circale perdite; 
‘ldei turchi nella battaglia di Lule Bur- 





Itri partici 


A 400 ‘3aetri dal nemico ‘tinti i; 
reggimenti ‘bulgari si-slancia- 


Arresistibile;:‘ senza 
anelanti di’ giungere il: nemico 


alia’ balonetta. Gli nfficiali:e= 
rano impotenti a frenare: 1loro 











del nuovo. combat- 


NOSTRO -FONOGRAMMA 
Lomira, 2 mattina; ore 3, — sessarsi di un gran numero di 
I “ Timies,, ha da Sofia: ©tunoni. 
turchi fecero ieri in Tracia 
un altro sforzo disperato, ©h-post >», che è 1’ unico giorna 
Le truppe, in. ritirata dopo lista'al'eampo bulgaro, conela- 
la rotta: di: Lule:Burgas, si de dicendo che i bulgari sperano 
sono riunite ‘sulla ‘linea‘di di essere alle porte di Costan- 
Ciorlu e il villaggio di Istra 
gia, posto appiè di una ca- 





iInéloro::rin- 
«dia-C0- 
o 








I bulgari che inseguivano 
davvicino le truppe già scon- 
‘testare la loro stima..e.. compiacenza |fitte, attaccarono battaglia.' 
‘al reduce con l'atfetto, ela cordia-[I turchi furono di nuovo bat-' 


I bulgari siimpadronirono. nistro della guerra non ha pubblicato 
Istrandia e Ro-, 
Ittaglia di Lule Burgas. 
Cominciano ‘ad essere’ noti. alcuni f 


particolari”siulla:: immane battaglia 
combattuta a Lule Burgas ‘@ dirata 


ultime notizie, 


a [il successo avuto dai bulgari  dipese 
dalla strategia dello stato maggiore, 
che riuscì a. circondare 1’ ala'sinistra 
dell’'esercito: ottomano. ; 


nella battaglia 


vi.sonò 20 mila 


turchi tra. morti:e feriti, e:50 mila 


ionieri. Furono 


presi dai bulgari numerosi. trofei.di 
guerra :.baridiere, cannoni, fucili; vi- 


Un dispaccio .. alla stessa Agenzia 
conferma poi che. Nazim. pascià, gé- 
CHIA RENICa +20 01 ‘i neralissimo. turco è stato tatto 
ni” caffè” a passare qualche-ora al=|gioniero. Con lui sparisce. il miglior 
«legra, Verso mezzanotte, irnuppero|generale ottomano. Egli si trovava-a 

sette chilometri da -Lule Burgas, cer- 
cando di riunire i fuggiaschi e spin- 
gerli a riprendere la inarcia contro i 
bulgari. Ma questi continuarono ad 


ri: 


in «rotta, senza 
anchezza, nal- 


la mischia, è l'operaio Mesaglio; ch'era |grado tre giorni e tre notti. di'bat- 


faglia. 

lazin pascià venne fatto. prigiò- 
7 niero a Ciorlu dove oppose: una ‘ré» 
strasse. da tasca una rivoltella e sparò |sistenza disperata’ con -120 mila uo» 
due colpi, uno dei quali:colpiva ‘alla|mini. Fu-una resistenza ‘perd:che non 


ti. dei bul- 
la ‘uomini ‘rap- 
à. dell'esercito 


che.aveva:combattut:a.-Lulo-Burgas. 


i-catturati ‘edi 
turchi. a Kirk- 





seconda: 


GRAMMA ) 


La immane battaglia di Lule Bargas 


PARIGI. 2. — n Daly Mall 
sull’odizione parigina, pubblica. 
‘altri particolari sulla] 
di:Lule:Bargas, avuti dal cor- 
‘delln’Reichpost sul 





battaglia 





rrisponde ite 
detto che lo! 
fidabile. 





con ‘violenz 


-di sparare, 


di ‘riserva sl 


pose In avanti, Inneiando grida 


lar'‘ascolto ni 


propri ufficiali: Ta riserva ‘è 
vestita in borghese c-non'è ar-|si 
_]mata che da una bai 





mionetta e di 


iti di martedì; 
forni di ‘com- 


battimento, furono fortnuati 1|po 
bulgari. Nessuna azione deci 





‘avendo 1 tur- 
te .-Le riserve 
;imavanti 


igia mi. 


me occupato :Dimoti 


uccisi: è} 













Le perdite turche sono enor- 
a strada per In quale i tur- 
hi operarono la ritirata, è eo- 


T'villaggi incendinti, 1 cristin- 
ni massacrati. 
I bulgari riuscirono a impon 





T-eorrispondente della « Rni- 


tinopoli. 
Un'altra vittoria bulgara. 
Sofia 1; sera. — L’«Agenzia ‘bul- 


che i bulgari hanno 
a e-che le comuni- 
cazioni fra Adrianopoli e Costantino. 
poli sono tagliate. 


L’ ansia della popolazione 


a Costantinopoli 


i :Costantinopoli, A. — Da ieri a mez- 
Zogiorno. alle seite di stasera il mi 





gara » anmunci 








alcuna notizia ufficiale sulla battaglia 
che continua sulla linea di Viza-Lile 
Burgas...La mancanza di notizie mane 
tienic'la popolazione turca nell’ansietà. 
Tutti attendono impazientemente in- 
‘ormazioni sul risultato della lotta.] 
Sulla strada del porto il movimenta 
è grande; 

Fino alle cinque del pomeriggio una 
grande folla è rimasta «dinanzi alla 
Porta. dove i ministri erano riuniti 
Consiglio e dinanzi alle sale di re 
idazione:dei giornali dove sperava di 
avere qualche notizia. 






| .Una‘cannoniera turca 


siluraàta:da una torpediniera -greca 
nel:.porto di Salonicco 


Atene,-1.: La torpediniera greca N. 
4l:è-penetrata nel porto di Salonicco 
eda’ silurato con successo la: coraz- 
zata:turca « Fethi Balend». La nave, 
affondando, sì è inclinata a destra. 
La:torpediniera greca è l’équipaggio 
sono.:salvi: La torpediniera è rien 
trata‘a-Katerina. 


Ecco come si sarebbe svolta la tra- 
gica scena; secondo un 


NOSTRO FONOGRAMMA 


Parigi-2 ore 3. — Stamane 2 
novembre il Now Yorch Herald 
riceve:da Atene e pubblica il 
rapporto: dell’ ufficiale Potsit 
comandante la torpediniera N. 
ll.che:ha silurato la nave turca 
Pheti:Bulend nel porto di Sa- 
lonicco :: i 

Giovedì ‘ sera ci dirigemmo 
sopra Salonicco: alle 21 entram: 
mo:in porto. Tutti i riflettori 
del forte all’ imboccatura ‘del 
porto:illuminavano lo stretto. 
Ciò nonostante alle 23.20 ria- 





Î 
i 


di Salonicco. Dal ponte della 
{mila:torpediniera vidi il profilo 
idella ‘corazzata tnrea ; vieino ad 
iessa era ormeggiata una nive 
rissa; più lungi altre rinvi da 
‘igmerta; ; 
Rallentammo, ‘ci. avvicinam- 
mo: alle navi. 
“Alle 23.85 mi trovavo n_ 150 
metri dalla corazzata trirca, e 
lanelavo il primo silnro. Poi, 
sempre marciando: nella stessa 
direzione; e virando n sinistra 
Tanelave il secondo, e prose 
guendo nella marcia ne lanciavò 
mu.terzo, dando-quindi ordine 
@î macchina indietro a tutta 
‘velocità. Prima ancora che sen= 
tissìl’esplosione del primo hiî- 
lure capii che Ia nave era stata 
colpita: Essa traballò e piegò 
dann late come se avesse avuto 
una falla. Lanciaiî allora nn 
‘ultime’ siralo, ma questo fallì 
|il-segno-ed. andò ‘= colpire*.le 































violento nti fece prima credere; 
che 1 cannoni del: forte apris- 


€ ‘doco sopra la mia nave, 
era:invece l'esplosione del pri- 





















































































scogliere ’del porto. Un fragore pa 











mo. siluro. Comparvero lumiib 
Sulla:nave e udii i fischi chel© 












































fatta al mio cquipa; 
Iatammo con 


cirea dal forte. 


I greci occu 
Samotracia. 
L’ eserciti 





zioni strategiche. 


Salonicco, 


serbe. 





N. - 306 SABATO £ Novembre dia 


Occupano fre. altre cità 


Fespingendo i turchi = Ciatalgia. 
Una torpediniera greca affonda a Salonicco 


una corazzata ottomano. 


Un’ altra grande battaglia. termi-i1 pinne di Nazim pascià, quello 
nata con una vittoria bulgara è stata èioò di:distraggere i turchi, 
combattuta al di là di Lule-Borgas. 
T bulgari avanzano sempre più 
nacciosi. sopra le. colline di ‘Giatalé 
ove si concentrano gli avanzi dell’ e- 
sercito ottomano in rotta. 

Ivi sarà l’ultima gronde battaglia, sparsa di cadaveri e di armi 
vinta la quale i bulgari saranno a Co- abbandonate. 





gi 


10 nd ana grenssde quarmtità di 
mine subacquee, Il torte all’en- naturali di Alessio; Stinsa e Du- 
trata del porto di Salenicco, av 
vertito delln nostra presen 
faceva iunzionare tatti i riflet- siro popolo, cad è rieco di mo- 
tori, eidnomostante rinscimmo 
n passare senza essere scoperti. 

Giunti davanti al ferte, do- 
vetti mantenere la promessa 
1 lo sa- 
unn cannonate! 
Ci trovavamo allora a 2 miglia 









Ora sono a Caterina e pro- 
teggo lo sbarco dei viveri e delle ,gsj blochaus £ for 
munizioni di riserva. 


L’ avanzata nell’ Epiro 
e fa marcia su Salonicco. 
parono ieri l'isola di 


del’ Epiro, continuando 
la sua marcia in avanti, ha occupato 
senza resìstenza il villaggio di Anoghi,; eno un 
presso Pentepizadia, o ha trovato iljdi feriti, 
villaggio stesso incendiato. I generale 
Sapundiakis ha occupate altre pos 


Il Berliner Tageblatt dice che ì greci I n ti 
non seno più che a 67 chilometri da; presso il monte Malerentri, sulle rive 


La Serbia proclamerà l'annessione 


del territorio conquistato 

Belgrado. Il giornale « Pradva » dice 
che il governo serbo ha intenzione di 
convocare la Scupcina a Uskub per 
proclamare l'annessione alla Serbia 
del ferritorio occupato dalle truppe 


I progressi dei serbi 
Si conferma là presa della città di 
Phisren. L'esercito del generale Zio- 
kovic ha occupato Phisren (35.000 a- 


bitanti) mercoledì ‘scorso. La città era 


difesa oltre che dalla 


sulmani della regione 
armi moderne. 


lontar 





della artiglieria. 


testa. 








guarnigione , 
turca, da un grande numero di mus- 


provvisti di 





La'lotta fu delle più sanguinose e 
terminò con una carica della fanteria 
serba ‘che sbaragliòd le truppe e i vo- 
i nemici la maggior parte dei 
quali rimasero morti sotto il fuoco 


Le truppe del generale Ziokovic 
entrarono in città con la -musica in 


Una parte della guarnigione turca 











divisa e carabinieri @ vigili urbani. 
Anche lungo il viale-e sul piazzate 
ultimo, guardie campestri e vigili ur- 


bani sorvegliavano per l'ordine. 


Nell’atrio, spiccava Ti grandiosa co- 
rona — lavoro.del capotecnico ai giar- 


Fd 





i pubblici «signor A. F. Gasparini 


— dedicata dal Comune ai beneme- 
riti. Era statà portata la mattiùa, dai 
pompieri civici e scortata dall’asses- 
sore signor Tonini. La corona, alta 
più di tre metri, era “tutta in garo- 


fani e crisautemi multicolori 
raggruppati, 
sparsi con perfetta conoscenza degli 
effetti, ora sollevati dal fondo verde 
ora quasi aderenti ;. e larghe foglie di 
imizii accompagnano, intreccian- 


margherite, qua 





dosi, i motivi curvilinei. 


e 


in 


colà 


Nei sotterranei, procedeva silente © 





composta‘ una folla di. persone, L'an 
nîmo nostro, in quella.mistica penom- 
le-tremule fismmelle di faci 
é ;.-si sentiva: conquiso da 
profonda-mestizia:; e pareva che dai 


vuoti colombari aperti e fondi, ve- 


nome di An 
ite ingegner 






lel dovere» 








za 


È 





% 
te 
Ta 


nissero.-voci.-di -richiamo... Modesta 
i do. al:corridoio ci portò 
nio Regini. 
G egini, capo 
Tecnico: provinciale; alla 
L‘afidammo un. saluto 

Ten l’epitafio ‘non dice il falso, 
ando afferma th'egli « ebbe il culto 


tutto:il monumento |di Beano, sebbento 


assortimento” 








ctà 
O Lo UL 
lefon 








completa anutonomin per i loro 
costumi e in loro Hingna. 


I montenegrini. 
Anche î montenegrini pugnano con 
Suecesso. 
La foro artiglieria distrusse nume- 
i trinceramenti 
turchi intorno a Tarabosch. 

L'ala destra dell’ esercito coman- 
'dato dal generale Martinovie, difon- 
i dente la parte inferiore di Bojana, 
operò con l'artiglieria pressa Pafai, e 
respinse circa due battaglioni turchi, 
che si ritirarono in direzione di San 
Giovanni di Medua, lasciando sul ter- 
reno un grande numero di morti e 


tatori 


lire il 


















I montenegrini presero un cannone 
di grosso calibro e munizioni. Non 
subirono nessuna perdita, Si crede 
inoltre che avvengano combattimenti 





cara 





del?’ Adriatica. 7 
be speranze della Turchia 
secondo il gran Visir. 


In mezzo a tanto sfacelo, la Turchia 
si mostra desiderosa di pace. 

Secondo il «Figaro» la Turchia ha 
informato le potenze che accetterebhe 
la loro mediazione, però soltanto se 
fosse basata sulle promesse fatte dalla 
Porta, di dare le garanzie volute per 
la applicazione di riforme in Mace- 
donia. Il governo otfomano non vuole 
andare. oltre tali promesse e respin- 
gerà agni altra proposta che fosse 
jfatta. In tale caso continuerebbe la 
ignerra ad oltrànza. 

Ecco quali.sono Je intenzioni del 
governo turco secondo un 

(NOSTRO FONOGRAMMA) 

PARIGI, 2, ore 180 mattina. — Il 
corrispondente del Matin da Costantino» 
poli ha intervistato il Gran Visir Kiamil 
Pascià che ha detto, non essere dipeso 
dalla Turchia se lo stato di pace non era 
stato conservato. 

— L’ Impero Ottomano è sottoposto a 
ben dura prova — ha detto îl gran visir 
— ed io mi auguro che possa uscirne 


rate; 






carsì 


funti. 





non attenua. E rivediamo un vecchio 
|padre, che da anni il pellegrinaggio 
quotidiano alla tomba della figlia 
compie con affetto e dolor sempre 
uguali... E una dedica ‘affettuosa ci 
vide viva e parlante nella sua grande 
bontà la figura di un altro giovanetto 
indimenticabile... 

Nell'angolo vediamo esposto il ri- 


richiamarne Je fattezze alla memoria 
dei concittadini. Ma-)’ artista merite- 
rebbe che questi gli dedicassero un 
più degno ricordo. 

_ Quanti-altri nomi, all’ingiro, sopra 
quel tumulo che chiude le spoglie di 
cittadini illustri o benemeriti {... Qui 




















Ogni lapide, ogni monurnen 
Camposanto nuovo, aveva i sun 


affannavano tra le lacrime ad 


alla croce, al segno qualunque e 
in memoria del foro care 
inginocehiati con la loro 
pregare... Una moltitudine 
Tutto il vasto campo, raccolta 0 megty 


D'eemmo ieri come in 

noti, nella lapidi recenti, u 
grazia nel disegno e una più gem. 
rata esecuzione, Talune di quelle |. 
pidi riescono anzi vera opera d'art, 
e citiamo quella dedicata dallo soy! 
tore Silvio Piccini a una sua figlia dj 
quattordici anni, Severa nelle linee, | 
lapide non porta che il nome dol 


la teoria di quelle giovinette ché gh. 
banilonano lu terra per assurgere in 
alto, in alto, tra nimbi 
la langa teoria lontano Jontan 
travede che continua, che non fnisee 
mai, perchè ogni giorno in ogni on 
morte strappa giovani creature adi. 


abbandonar giovani la terra, sentini 
da inelluttabile forza divelti dal Juogi 
caro dove gli affetti più dolci sorridom 
al nostro cuore, è dolore... 


Altro bel lavoro dél Piccini stes; 
vedemmo i 
Bizzi: 
rilievo, di quella dolente che pora 
nori sulla tomba... 


Stamane, fu ripreso il pellegrinag. 
gio. La Chiesa era discretamente af. 
follata, per la Messa celebratavi dal: 
l'Arcivescovo. 

— Vedeinmo gruppi di alpini re 


tare il saluto e fiori a due  commili. 
toni sepoltivi. 

— Anche ai soldati di fanteria sa 
oggi data licenza perchè possano 1g| 
sistere alla commemorazione dei de 


more sinistri e ferita 1 
alia regione sopraorbitale sinistra. 


Autiaco furto a Zugliano 
L'aftra notte, ignoti compirono Wi 
audace colpo ne) paese di 

Penetrati ad i È 
cortile di Mario David di 609 «mi 
gettarono a terra la porta della stalli 


TR povero David non seppe fonit 
alcuna indicazione ai carabinieri til 
è rimasto stupito dall’andaco tim gi" 
catogli dai ladri. 
Per una pezza di stoffa —l 


carabinieri arrestavano tal Vincen 
Cerrino di 64 anni perchè ieri nel ir 

















































































E 
Re: A leo, con-î porti | VM ho pie daino 
shateo sull’Adrintieo, € p fiori furono sparsi sopra la pioli 1 
rammemora; E non fosti di Onion c08 
- razzo, HI territorio che Ja Ser-|neppure tu, collega Domenico Tad an 
7 h i ‘one N 
+ bi desidera fu la culla del no»|benchè da tredici anni gi ne gog mo 
i la pietra che ci ricorda lo tuo hi qu 
mnumenti storici. Parecchi secoli ne onanant: Ati i n 
vissero ivi nssieme i Serbi © gli |,1]jp che ricoprono fa tua salma ii lo 
Albanesi. Gli Albanesi avranno va 9 shb 


10, nq 
visi, 
che gi 
abba: 
alla lapide 
Tofty 
3 fancluletg 

mamma gl 
OCCUPanty 


1 umili donne del popolo 


giardinetto intorno 


generale g 
mu maggio 


perduta, ma quanto sigaegiiy 


di rose. W 
în 





e sono meste in volto, perché 


sulla tomba di 
di effetto Ja figura, in bagy 





alzat 
con 
dispo 
lonna 
sider 

E 


al Cimitero: vi andavano a por. 


vetrir 
quart 
fine ‘ 
catfò, 


Gnòt di passion. 








fu fatta prigioniera e coloro che non lia, 
erano stati colpiti dalia artiglieria 02 onore. A l'è rà guòt e scor: forni 
serba si dettero alla fuga in direzione, Dopo aver ricordato la guerra con l'I-|L bit la pibe tal veri ; cina * 
di Monastir. ° talia e. quella con la quadruplice Kiamil|.. ; al miò nini. i il più 
. ; s . pascià ospresse la fiducia che la Turchia PARATI RETTA a sip tamerl 

la Serbia vuole i suoi porti rimanga all’ altezza del suo compito di i SORTE) far) 1 
nell’ Adriatico respingere l invasore. ; Ai sole plui podi Eh 
Londra, 2. X giornali londinesi.  — £ se qualche potenza ' avanzasse di dee prete s705 E I 
continuano a parlare del conto proposte di pace, 0 avanzasse proposta di 19 -pansi:al'intò SPaae ; gozio, 
cho la quadrapliee presenterà mediazione, la Turchia le accettorebbe?| DEL a la n08 ore; cine g 
la Tarchin in fine guerra per -- domandò il giornalista” Tant spiotàlu e bramalu bone, 
il saldo. È L' Europa, — rispose Kiamil pa-|m la mestre chiasite! pera 
L' inviato speciale del « Daily scià, — sa bene che non è dalla parte| E è il paradis siertd i] 
Velegrapt» în Bulgaria manda della Turchia ch' essa troverà difficoltà în che cassuto! stufe. 
al proprio giornale un eollo- nell'opera di pace; sa anche da qual Al saress stàd il fior, «Bone : 
quio avuto col primo ministro /a/o debba operare pressioni per impatire | sares stàd il confuart è di 6 
serbo Pasich. ila continuazione della guerra... da nestre puare vite... A Da 
Xi ministro serbo ha precisato| Il gran visir concluse nella sua in- Lu à gholt la muart,. LI 
al giornalista le pretese del suo |tervista dicendo di operare che la Fran-| La gnòt iè nere nere, tiche, 
regno. cia el Inghilterra, le quali hanno grandi |al pluv... Oh ce dolor !... ;A gR8, 
— La mia. Nazione — egli lin |interessi nell’ impero ottomano, interven- | Duòr sét ta tiere frede iI baco 
detto ora. — domanda: Uno|gono a tempo. - Il nestri ambr. Ma 
ù À < Une mame falogo 
© © vii un le mos 
Cronaca Cittadina |Furisi a raffto 
anti 3) n) [é 
Hr i Precipita da un Fun 

} d i ih : i Stamane verso le' i 
Al Camposanto jet famiglia Sello, sotto il porticato! sccolto all'ospedale cè Giovan 
Mite la temperatura, senza mut: = ja demoni E sà È Sfondo di nella [fu 6. Batta di 62 anni Aprir 
mento l'aura, quasi «sereno il cielo {SU in biogio alondo 1 MO | mignaceo, ? collegg 
un pomeriggio, quello di ieri, che non! *#!c0 d'oro pare! d'oro di” oraamenti | ‘i Moro versava in condizioni BB veniva 
poteva essere il più favorevole per la! Ure 2 ceo la oro: di Par Men |bastanza gravi e fu subito ricoverati [Sega 
tradizionale. visita al Camposanto, Pic: ViM en fastra, verde marmo, [in sala chirurgica. JE schi po 
tosa visita: ma neanche. della pietà (Ae oonto 3 up elevata nel mezzo ;! Chi lo accompagnava, narrò che drappel 
si -fidano -i responsabili dell’ordine!£ *Porgen Fan Delcosi un'artistica| Moro, stanotte, ubbriaco sfatto, d'IBL Tamagi 
pubblico, sì che fra Japidi e creci e viva dn ante nel centro traforato|sceso dal letto si affacciò 4 una fut Quin( 
monumenti funerei si aggiravano non{" p; 5; e SR: di fiori è di|5W dela propria camera e preciliBÀ ferdoti 
‘soltanto cittadini col pensiero mesta-i _.!4 In ‘a, pro bo i fiori e di suli’ aceiottoiato sottostante, (al'al portant 
{mente rivolto ai lor-cari; ma: una Ceti dio Si son n e € Te-! tezza di circa tre metri. Me ghi 
dozzina di guardie ‘in borghese e in|©enti, dicono di dolori che îl tempo| Riportò frattura del rativ + dette Sagaî 





tagliano) 
ata, De 





ora imprec 


tratto di Andrea Flaibano, lo scultore/senza chei padroni dì malla 5' act I 
che îeri stesso abbiamo ricordato. La|gessero e subirono un’armenta di lé fan 
pietà dei superstiti parenti volle così| valore di 500 lire. [alia tt] 


Per 1 
Dai salv 
NG. L 
Sar 





1 migli 









il dott. Romano, qui il dott. Franzo- pina 2a 0 
lini e ilprof. Poletti eil Prefetto Gamba | meriggio, in Passons, rubava una Ho fi : 
ed altri che Ja piccola Patria -servi-|di stoffa, messa a sciorinare. La st0 
roro ed onorarono... valeva circa nove lire, AGI 
È Merenti di oggi v 
Il gruppo del De Paoli sulla tomba | Cerentl. Ta del 
della famiglia De Puppi il « Ritorno|Frumento _ 21.50 a — Nun 
dal calvario », ebbe ieri continui am- | @ranoturco Mianen > "ni ( 
miratori ; è il giudizio fu concorde cal | giatfoncino £ d amori 
nostro: fra i monumenti.che adornano | Fagiuoli quiatale a Ca 
il nostro cimitero quest'è senza dub-|rrutta, Corso » 
bio il migliore, per il concetto che lo | Pera al quint. dia 18, 29 ambi 34 
ispirò, per l’arte squisita onde gli fulPorai 22 uo Tanieia 
data espressione. Fornene ondra (; 
te eb .i | Marroni Sermania 
Fiori, fiori dappertutto: grandiose | Polterie, stria 
corone ed umilissime, «mazzi di-fiòri | Oche al chilogr. ietrobur 
comuni e cuscini ‘e palme di-fiori pre-| Anitro mania 
‘ziosi — su ogni temba; su ogni zolla. | Dindie | Niova Tn 
Non foste dimentssti voi poveri motti | Gallino Turchiagii 
Ha: sveritùra. ché | Capponi i; i 








riva 
2-79. 


ann a] 


ERE 


Ha Ditta 


€. Masòn 





















































v ; i duci da Zuaara. © Oggi sono een eee 
La mostra della Ditta Tremonti. rienirati-al secondo Reggimento fan-} ba elli duri g flosci 
gostitniva, nel pomeriegio dli ieri, /teria il tenente Caligian e il sottote- DE 
qn'attnttiva s solale per tatle la Inonte Poerîolo, partiti da Uniac piorf  TRESS 
moltitudine che si recav al Cimitero [Ja Libia nel asrertibte sorsi fncari RATIPEDBY 
one ritermavi i massime poî sul ra-|porati al 57.0 fanteria, ‘BORSALINO 
protelta sera. quando furono accese” Ai due valoresi ufficiali. il nostro (Antica Casa) 
posnmitoe Lunpite clotlei cn i so c il nostro saluto. CAPPELLERIA CHIUSSI 
lo vetrine e | Interna «tel. tn 4° ndlletio. — 1} prof. 
ebete bi tro. et if astro stente di chimica nel 
pento, pp ate nno peri n Istituto Peonico, partirà 
Sti voi "adito lo grasdi vetrine destinato tate useremo sube] 
MO che g BEE alpi arestos. ditie disp sto cont si "Ri Istituto. Jert'altr 
sl abb, rie pioprietà, comm ni può d tatto della Ollelloria 
ue gui da nas eh 8; Ab nuo a ri iinvone Mi Giuliani, i professori del nostro [st p 2 Novembro 1 
mn MILLE n Ual dl Pu è Suit uffrivono al partente una’ bie- in questa triste giornata in cui per] 
nai AE nitore nino chi pepfOhierata d'addio, Trascotsero presto [pietosa costumanza si commemorano 
ita dicati ai molteplice ccchi PT lle pre, fra gli aneddeti dell’insegna-|ì nostri defunti, vieppiù ci si avvicina 





fu 





guri dui lumpada 







helti ed alle cucine di varia gran 
desi è di vario prezzo, © 
nevale gi La Dita Promonti ha l'esclusiv 
è maggio; depoito delle vere cucino di Gormansiz 








uo che ta Germania primesg 














LUI esi I 1 sl 
quelle |. ancora, În questo genere di prodotti, 
u l'ente così per lu lavorazione aceurata come 











Li per i continvi perfezionamenti stmtia 





































"inento, che ne offre di gustosissimi ; 


e nei mancerono i brindisi ceri 
di saluto e di auguvio. All essi gi as- 
seci«mo ben di cune, 


Un passaggio del Collegio Gabelli 


vo 
n; 
îa 


che alla direzione del Collegio Gabelli 


Ula preceduto il prof. dell Aristide 








1 Siglia ; av'uati Forverio, persia ché offre tutte 
ite MRI — Sert vetrina è delicati ni sami —|Fertorio, persia che off iaute le 
! dol gir artistici conte di 1S0 ti ci e dll 
prato. Dei primi, testimonia un bel-|BOSIU. Hi prot Ferrerio ci viene dalla 
nei } ni piatil: “dina detta Bologna, dove è ben conosciuto 
iO e Tatnen le duve ha dato molte prove d'essere 






tali lavorati a martello ; dei secondi 
nei quali puro si deve ammirare | 
genialità delle forine è l'aceurata pi 
fatussima lavorazione, si vede (© 








Ji finisoa $ 
seni ut Jodu, immancabiimente) uno assorti 
Ure adge mento svariatissimo :  mucchine d 


caffè Ie più semplici, le più ‘econo 





i perché A i DE 
Sentirsi miele; vassoi; alzate in rame e cri- 
Lal luogo stallo; portafiori; servizi da liquori, 





da tè, da birra; da ghiac 
Se in questa vetrina trionfi 
lucente, in altra si ammira una mul 
tilorme esposizione di oggetti in me 
tallo biznco. 
A rendere più vaghe, più seducenti 





vrridany 








vi sono disposti qua e Îà fiori d'egri 





camini. reseil 
degli effetti, ch 


con tale sapienz 
si comprende subite 





avi lab 





. alzata in wnetallo bianco 
piu pe con 
bra por: 


cmuttili. 








siderio di possederla... 

E quel che dicemmo di queste due 
vetrine, dovremmo dire anche della 
uarta: l'assortimento più vario, più 
fine 
caffè, cocome, anfore, coppe... Chi vo- 
lia, insomma, veder come si debba 
finire una casa moderna, dalla cu- 
cina ni sulotti, di oggetti anche d’ uso 
il più comune, ma eleganti e perfet- 
tamente lavorati, non può esimersi dal 
far; una visita al negozio della vec- 
‘ chia Ditta Tremonti, che gareggia coi 
i migliori delle più grandi citta. 

Nell'int eno del lungo e vasto ne- 
gozio, poi, v'e una ricchezza di cu- 
cine grandi e piccole -— a gas, a car 
bone, a legna; di fornelli a gas di 
variata costruzione, fornelli Yriplex e 
apparecchi a gas del prof. Junkers, 
fornelli a gas di petrolio Primus, 
stufe a petrolio inodore, stufe a car- 
bone a fuoco continuo di poca sp 
e di grande utilità economica, para- 
stufe, portacarbone, piccole ghiaeciaie 
per conserva di cibi e di bevande, 


era sarà 
Sano 88. 
dei de. 

















ttt... 








‘a il rame 


diremo quasi più vive queste mostre, 


sorta: garofani, crisantemi, dalie, ci- 





avervi devalo conperare qualche gene 
tile, V'è, per esempio, una stupenda 
e cristallo, 
i e delicate rame sempreverdi 
disposte nell’ interno dell’ elegante co- 
lonua di sostegno, che fa venir ii de- 


fa bella mostra: macchine da 


lun provetto educatore, specialmente 
s.jnel vinomato Collegio Ungarelli, di 
proprietà dello zio comm. Luigi Fer- 
Verio, 
Sì può dire che 1 Aristide 
Ferrorio è tin dalla fanciullezza vis 
suto di continuo tra la gioventù stu- 
diosa ; e l'esperienza fatta per molti 
anni come Vice-Direttore e Direttore 
Didattico e nel Collegio Ungarelli ci- 
tato e nel Collegio Vittorino da Fel- 
tre pur di Bologna, sarà guida a lui 
nell'ufficio nunvo, al quale si accinge 
ben conscio della responsabilità del 
suo compito. 
Col benvenuto fra noi gli facciamo 
l'augurio di poter presto far rifiorire 
le sorti del nustro «Gabelli » che è 
pur sempre una bella, caratteristica 
istituzione della città. o 
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Si vende noto che la Direttrice 
profess. Chiara Festneehi ha aperto 
l suo corso brevettato di taglio e 
contezioni di abiti per Signora, per 
bambini e biancheria nelle seguenti 
città : 

Udine, Piazza 
nuele n, 5. 
VENEZIA, Campo S. Bartolomio n. 
5430 - PADOVA, Piozza Cavour n. 40 
- VICENZA, Corso Principe Umberto 
n. 45 - MILANO, Via Silvio Pellico n. 


Vittorio Ema: 





6- GENOVA, Via 20 Settembre n, 42 
- BOLOGNA, Via Gargiolari n. 5 - FI- 








RENZE, Piazza del Duomo n. 2 - RO- 
MA, Via Nazionale n. 37 - NAPOLI, 
Galleria Umberto Primo n. 50. 
La prelezione gratuita avrà ijuogo 
in Udine, Piazza. Vittorio Emanuele 
n_5 pr. EE, Subato 2 Novembre alte ore 
10, per dimostrare la superiorità del 
sistema Festucghi sugli altri sistemi 
i taglio non esciusi } parigini. 
Nessuna tassa per iscriversi. 


Esunofele rimedio sicuro contro 
l'infezione mularica Felice Bislerì e 
©. Milano. 

‘TEATRO MINERVA 





Abbiamo appreso con vero piacere{ p 


SIGNORE E SIGNORINE! 











il bucato per dieci lenzuola 

Ma nou vogliamo pubblicare un ca- 
talogo: vadano i cittadini a visitare 
le mostre della Ditta Tremonti, 
i sterauno appiens convinti che i no- 
0 stri elogi son inferiori alla verità 

Funebri, — Alle ore 8 12 segui» 
ono i funerali della compianta signora 
Giovanna Guelmi Sagnni 

Aprivano il corteo te bambine del 
colleggio della Providenza e le Suore, 
g venivano pri due Confraternite, 
J- Seguivano tre Corone in. fio 

Schi portate a mano indi un grosse 
( drappello dei bambini dell'Orfanotrotio 
Tomadini con cero. 

Quindi veniva la croce ed otto 
cerdoti, la carrozza di prima el 
Si portante la hara sella quale po 
2Ja ghirfanda della famiglia. 
| Sesuivano parecchie signore in gra- 
| Maglie, ed i parenti. Notamma if eav. 
GM. Silvagni presidente del tribunale, 
Malagnini Giacomo, Pietro Angeli, 
(Mantovani Giuseppe e figlio Aurelio. 

Sesualdo Pannilunghi, Comino Che- 
Pubino, Autonio Prandolini, avv. Gino 
Zagato, e le signore Orsolina Fogotini, 
nilia Fabris, Odelia Zuecaro Emma, 
3 Chiarini, Casoni e parecchie altre. 

+ Le corone delle sorelle, Il marito e 
i le figlie, Il genero ed i nipoti, Fami- 
3 Glia Malagnini. 

Per la povera famiglia Moro. 
Dal salvadanaio. di Guido Lino L. 5, 
NG. 1.5, 
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OXFORD - BOSTON 


AGNOLI DIANA & G. 
Via della Posta N. 24 - UDINE 


Camera di Commercio di Udine. 
Cambi-{chebues sa visia). 
Corso medio dei valori pubblici è dei 
tambi 3A ottobre 1912, 


È Tancia (oro) . 101.03 
Ò ondra (sterline) 25.47 
_ ermania (marchi) 124.06 
stria (corone) . . 405.26 
ietroburogo (rubli) . 267.97 
No mania (tei)... 97.50 
Uova Jrk (dollari) . 5.21 
Urchia(lire turche) . 22.84 








Uuumont atiualità. Importante Ri- 


vista Cinematografica 

Arsenio Dupont. Secappa Ancora 
Filins Uo:mica, 

la pasto ai Leoni. Emozionantis- 


sitno Deamma in due parti. 
Polidor entusiasta per la lotta Sena 
Comicissima. fi 


en |! 





Compagnia Comico dramma 
Città di Venezia 
Sentiamo con vero piacere che lu 
Primaria Compagnia comica Dram- 
matica «Città di Venezia» della quale 
ne è Direttore è Proprietario il signor 
Alberto Brizzi durà a questo teatro 
ue sole rappresentazioni straorlina- 
ie, dopo il trionfzie successo otte- 
muio al Malibran iti Venezia è al Ga- 
vibaldi di Treviso. 

Le signorine dell: 4a Pagina sarà 
ia prima novità ch» il Brizzi ei farà 
sentire, commedia della quale tutti 3 
giornali vue parlarono assai bene, 


La voce degli altri. 
Circa la proposta del Ricovero 


sul Matajur 
. Caro signor Del Bianco 
Ai sig. r. 1. che certo deve trovarsi 
nelle iuvidiabili condizioni di neofta 
dell’alpinismo e, come tate propone 
di utilizzare gli uvanzi di cappella 
già eretta sulla cima del Matajur, per 
cosîruirvi un ricovero, bisogna osser 
vare che, a meno di non avere a pr 
pria disposizione molti quattrini 1 ri- 
coveri delle società alpine si erigono 
su passi alpini molto frequentati e 
lontano da paesi  pressu a vette moi- 
to elevate, che dai paesi sieno pure 
lontano parecchio ore. 
. La vetta del Matajur si raggiunge 
in due 4 tre ore ilai paese omonimo 
0 da Mersine; più alto dei paesi sil; 
trovano fienili, ece.: insomma è una 
vetta che pur presentando un vastis- 
simo poncrama, zon offre alcuna dif- 
ficoltà... logistica. 
Che direbbero l’Amariana, il Ciam- 
pou e non se quanti altri loro com- 
pigni se il Matajur godesse d'un tal 
privilegio ? 
E poi come cimentarsi a mantenere |! 
un rifugio alpino dove neanche la fede 
ha potuto conservare il suo asilo? 
Salati, 


























RARI 


Alpinisla in pensione. 


























coi pensiero a quei cari che da poco 
tempo ci hanno abbandonati. Tutto 
ancora parla di fore intorno a noi; 
ia loro imagine amala ci si presenta 
di continuo come vivente è a gran 
pena possiamo capacitarei di averli 
er sempre perduti. Così la gentile 
figura della nobildonna 


ANALIASALVAGIANI DEI CONTI BULLO 


mancata ai vivi improvvisamente il 
24 maggio scurso a Venezia, rimase 
e rimarrà ancora profondamente e 
gradevolmente impressa fra tutti co- 
foro, farmgliri ed stricì, che ebbero 
la ventura di 
di apprezzare Ja bontà inesauribile 
dell'animo Suo, la squisita curtesia 
dei modi, le doti perspicue di moglie 
e di madre csemplare. 

Golpita dalla sventura più grande 
per una madre, Ja morte immatura 
dell’unica figliola, angelo di bontà e 
di sembianze, seppe nella fede e nella 
rassegnazione soffocare il suo immenso 
dolore, dedicandosi tutta al marito 
wulorato che ora no piange desolato 
la perdita: all'immenso strazio gli sia 
lieve conforto if pensicro che molti 
von lui ricordano e piangono la cara 
Estinta 

















La moglie Rosa Pavarino, coi figli 
Rina, Rosette, Sofia, Giuseppe, Enrico 
e Luigi: le sorelle Rosa e Caterina, a 
nome anche dei nipoti, partecipano 
con l'animo straziato i! decesso ieri 
avvenufo del 'oro amatissimo 


Enrico Rodolfo Metzler 


FU GIUSEPPE 


di anni 5iî 


Direttore Tecnico delle Filature di Ve- 
nezia e di Torre di Pordenone dello 
Spettabiie Cotonificio Veneziano. 

Sopportò con rassegnazione esem- 
plane il crudo morbo che lo strappò; 
troppo presto (munito dei conforti: 
Religiosi) alla famiglia adorata ed #l 





luvoro cui aveva dedicato 4utto sè 
stesso. 

UNA PRECE 

EE 


I funerali avranno luogo in Vene- 
zia domenica 3 corr. alle ore 40, nella 
Chiesa di S. Maria del Carmelo. 


vasche da bagno convenienti e pra- È emi i. 

) tiche, con riscaldamento a spirito ed Cinema Splendor. Si prega di essere dispensati dalle 
a gas, le utilissime macchine per fare| Programma per Sabato 2 e Dome-|visite, 
il bucato : in venti minnti ti danno]nica 3 Novembre. Venezi 


ia, 4 Novembre 1912. 






La Direzione Generale del Cotoni- 
icio Veneziano di Venezia con pro- 
ao dolore annuncia Ja morte ieri 
ivvenuta allo ore 21 del Signor 


Rodoifo Metzler 


Direttore tecnico delle Filature 
di Venezia e di Torre di Por- 
«denone. 

nezia. 








I Novembre i9i2 


Olio Sasso Medicinale 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso Jodato 

Oli Sasso di pura Oliva 


Esportazione Mondiale 
P. SASSO E FIGLI - ONEGLIA 


Casa di Cura 


por ia malattie di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


dol Dott Cav. ZAPPAROLI 


Hpestatisia 
approssio Cella} Preettnra 
dine - Via Aquileia 85 
Wiaite totti i giorni 
Gamerò gratuito per malati pevori 
BT 
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conoscerla da vicino,1?, 







lascio di raccomandarlo alle amiche 
e conescenti che sono affette da Jen- 
tiggini e di macchie ruggin: 
Dia pure pubblicità alla pre 
ringrazio. 





Cucine per famiglie : 


Cucine per alberghi, collegi, 
ospedali. 


Visitate la nuova’ grandiosa 
mestra nei locali della ditta 


- Al Ponte Poscolle - Udine 
RESI SERIE EA 


con Gabinetto in Via Savergnsna N 
416. ricevo dalle ore 9 alle 17. A rh 
chiesta sì reca anche n domicilio 





EZIO E o 
ESSEIIETNAZE LS SERI SORTA I 


| Due fratelli > guariti 
| Edalle PiDb 





SETE 
S"*BACCARI 
È d 


Luna, 
Gardi] 





ndo a Ruma, entrato nella via 
è presto al punto in 
| viale 
n modesto ristoi 
di Froscali 
penetrate in questo ristor 
accari, così 


se 
mente un Duan arrosto 
broccoli, 3 
Honsu Hnecari, il proprie 
ci e se a propusito del vostro pi 
vi dolete di non avere appellito, è certo cl’ egli 
raccomandera le Pillole Pink. 
è uma huona ragione a questa 
Jue figli del signor B 
Pidibie Pink. 





n sai indeliolili, non potevano, in 
accudire alle loro oceupazione. 
a periodi sistenti, verligini, abbar 
gliamenti ii alle orecchie. 
lidi e stanehi, st dlelevano sovente di emier 
avevano la brutta cera di coloro che pon bene. 
lì due giovani hanno seguito la enra delle Pillole 
ed în rese tempo sono stati guariti benissimo. 
pos stanno 1 i c 
umerose fami ele quali an figlio perde 
ta salute, 5° indebolisce, mentre i genitori disarmati 
$ “disperano. Possa questo esempio di giovani colpiti 
dia anemie grave e guariti in modo notevole dalle 
fole Pink, essere reso noto a quei genitori sfortuni 
Pensina ullora che je Pillole f'ink possono fare per 
tutti ciò ehe hanno fallo per uno 
Le P liole Pink si trovano in tutte 
Merenda, 6, Via Ariosto. 
1 48 ko 6 scatole, frenco. 


macie de- 
0, L 3.608 






BH CARI GuauieLmo, 


Ringraziamento. 


Per debito di riconoscenza mi è 
caro riferirle, Egregio Dottore, che le 
lentiggini di cui ero affetta fin da 
bambina sono completamente scom- 
parse dal mio viso dopo peche appli- 
cazioni del suo prodigioso « Anefe- 
lidon ». La mia pelle è ridivenuta 
fresca e rosea come un giorno. 


Le sono talmente grata che non 





al viso. 
sente e la 
Dev.ma 
Erminia Giacomelli 
di Spilimbergo 


Tutti sanno che l’acqua purgafiva di Monyadi 
Jos giova molto contro bozza delle 
donne incinte, ma non tutti enoacono il danno 
che piò derivara dall'uso dell'Acqua purgativa 

marca di provenienza @ di 
Sfxiol 


Cucine 
Cconomiche 






















da L. 35 n UL. 200 verniciate 
da L. 150 n L. 200 smaltate iu 
bianco cd a color 


CUCINE . 
TERMOSIFONE 


Pasquale Tremonti 





Hi Galilata 


Francesco Sagole 





















l di gioielli, oreficeria. 6 avgenteria ‘in 
VALENTINO BRISIGHELLI, 
BEAOATTIC, (he vende tutta la 
del preszo di fubbrica, » continua il Negozio, essendosi rifo ito di gioielli, 
oreficerie cd arqenteria di ultima novità. Prezsi”Giiestinetiii; 931% 

Eseguisce gualsit 


incisioni, timbri di gomnia; e di metallo con la massima -soliécitù 


saaur- UNICA OCCASIONE IN OGGETTI: PER REGALO 








































Cie 


vie 


Li impareggiabili 























emazie:sa 





sani 






















Deposito olio 


vendita al minuto ed all’ingro 


UDINE -. Via Mercerie 6 ; 


-Servizio a domicil 


Magazzeno esterno in Sub. Gemona 


Vergine dorato L: 2:30 - Vergine bianco L 240. 





MAGAZZINI CHICAGLERE - MERCERIE - PROFUMERIE 











AUGUSTO. 


Telefonare al N. 108 - A. Mor: 
, A08:+ 





Olio da brucio L. 1.00|Olio eztra misto 
» di granone » È » puro oliva fino 
» Tipo N. 1 » 1.20| > » »  soprafino 
» mangiabile » 130] » >» » “Bitonto i 
» fino » 1.40 » > » extra Oneglia» 
» Soprafino miste »: «1:50] > » extra Lucca: (bi 


OLIO SASSO 











UNICO E GRANDE DEPOSITO" 


PREMIATO LAVORATORIO 


















F.lli BISSATTINI e Gompi 


ianti. Term 
= Lune 00 -tr 


1 Grande economia di combustibile - 


| Massima garanzia di lavoro 













lavoro nuovo, riparazioni, dorgture; argentata 










































3 APPENDICE 1 


na madre 


“Romanzo di PAUL-DE GARROS 


Proprietà riservata). 
« RIAMMETTA ,,. 
:P ARTE PRIMA 
Hida la pazza. 
: o L 
Il chiaro sole di luglio fiammeggiava 
‘su’ Parigi È i 
‘Lungo l’itnmenso nastro dei «bou- 
levardsy vgpingeva: tumultuaria- 


mento -ondeggiando la'folla,‘e da ‘quei 
tti lzanti si’ elevano ininti 


2A Berlino 


lazione della. grande 
lì, ‘frammischiando le 
‘uè “impre ‘di‘odio‘contro ‘1’ er 


di vittoria, senza neanche immaginare, 


sue» purtroppo! di quali e quante’ cila- “quenza dei 


rnità sarebbe cagione quella  maldu- 


«gurata guerra di cui l'orgoglio è lo 


«chauvinisme» dei parigini pensavano 


invece una serie sicara di facili bi 


trionfi. 

A paragone della calca enorme, che 
ingorgava i-«boulevads»,-le strade vi- 
cine, quantunque solcate anch’ ésse 
da passeggieri e da gente.affacendata 
sembravano deserte, È 

Rue Lepeltier era come le altre. 

Ora, mentre la folla. esaltata sca- 
gliava le suo minaccie e cantava:le 
sue speranze, unà diversa scena meno 
chiassosa, ma pure ‘aziante ‘nella 
sua grandiosa semplicità; si svolgeva 
in una. delle case più prossime all’an- 
golo: di ‘quella’ strada: 

Tale scena accadeva al terzo piano 


-—di.un edificio. di -bell’apparenza, nel 


salottino modesto, ‘ima ‘ arredato con 
ottimo gusto, d'un. appartamento da 
scapolo. 

Stavano lì due uomini, ritti in piedi 
entrambi, l’uno-appoggiato al pianò- 
forte in fondo alla ‘stanza, l’altro poco 
lungi. presso la'-finestra socchiusa;--si 
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uno di quei dolori che tutta l’elo- 
discorsì è incapace d'e- 
sprimere. 

Quell’opprimente silenzio era ap- 
pera rotto dal balbettio di una bam- 
di quattro o ciaque ann', la quale 
stava Dbaloccandosi, accovcolata - sui 
tappeto ai loro piedi — povera crea- 
tùrina, incosciente della gravità della 
situazione, deli’ importanza d'un col- 

io; nel quale si decideva del‘sna 
avvenire, 

‘Uno:di quei due nomini: — colui 
che'stava. presso ia finestra -— era 
gralidée:e forte, 

suò: atteggiamento, che faceva 
rele linee piene d’un busto 
ne manifestava la robusta 


ja teste eretta, coronata da una 
ricca: forzsta di capelli castagni séuri, 
l'occhio vivo, l'espressione della bòcca 
ivelavano un carattere energico.‘ 
teva.la carnagione d’un ‘bianco 
smortò, le labbra interamente raso, e 
soltinto “le guancie adorne di piccole 
fedinie, secondo l'usanza dei ini 
strati e degli avvocati d’una ‘volta. 
Tale usanza, abbandonata ai giorni 
nostri, s' attagliavano allora perfet- 


tamente al giovane, poichè Éugenio 


Larcher era difatti avvocato inscritto 
nella curia di Parigi e, quantunque 
non avesse che ventinove anni, era 
di quelli cai l'avvenire offriva già le 
più splendide promesse. 

Egli ara il padre della bambina che 
si trastullava sul tappeto. 

Quinto Eugenio Larcher era ciò che 
si chiama un  bell’uomo e ben pian- 
tato, altrettanto l’amico suo Ottavio 

Chesnay appariva debole e mala- 
ticcio, 

Colle cerni avvizzite, coi lineamenti 
tirati, era triste e mingherlina, e la 
sua persona inferiore alla media era 
auche accorgiata da una leggera de- 
viazione della colonni vertebrale. 

Non si poteva dire che fosse vera- 
mente gobba, tanta era li cura e la 
volontà tenace che poneva nel tenersi 
dritto; ma si vedeva abbastanza chiaro 
che quell’organismo non avrebbe re- 
sistito ad un urto un po’ violento. 

E, guardando quel corpo fragile, si 
provava un sentimento di profonda 
pietà, poichè gli occhi, che rischiara- 
vano quel viso sparuto, erano dolci 
e buoni. n ; 

Ottavio aveva cinque anni di più di 


:Eugonio ; ma, nonostante questi dif- 
‘ferònza d'età, s'era stretta fra. loro 


due nn’ amici salda e sincera, una 


di quelle ami 
scorto in nessun frangente 0 sono 
sempre pronte a qualsiasi sactifizio. 
«Ecco perchè Ottavio De Chesnay, 
accorrendo «al fondo della Nièvre, 
ove abitava, alla chiamata dell'amico, 
sì trovava quel giorno nel salottino 
dei giovane avvocate parigino. 1 
È l'oggetto del loro célioquio era 
così grave, così penoso che, dopo a- 
verlo accennato fuggevolmente, erano 
rimasti muti e commossi, senza osare 
di tornarci sopra. cinta 
Finalmente, dopo un lungo silenzio, 
Eugenio Larcher, ca..e in risposta 
alle grida fanatiche della folio, saltà 
su a dire con accento ironico : 
— Sì, sì, a Berlino!... Sa le palle 
dei prussiani non ci avranno atterrati 
prima in fondo ai burroni dei Vosgi 
o delle Ardènne. 


Continua, 


È =: | 
Orario Perroviario, | 
Het rit da Udin i 


le che non si smonti> ;,547, 
, 47. 


"Mat 
42 don 
Danicto Porta Ga nona) 856-140 ipy 


Arrivi a Udina, 
} 7,68 THA 0 RIO <A 4, 


te puramente personali, non at ti 


cun conto. 


ditario nemico a' suoi inni patriottici guardavano ‘senza parlare, assorti ‘in 


porsi osolusivamente all'Ufficio Censtralo d’Annunzi A MANZONI è Dr i 
Bari, Via Andrea 


% Dirlge 
UDINE, Via della Posta 7° ALESSANDRIA, Corso Roma 51— ANCONA, Corso Gius. Mazzini58 — d 
* «da Bari 25 = BERGAMO, Viale Stazione 20 -- BRESCIA, Via "lrieste (Palazzo Creiito Italiano) — FIRENZE, Piazza 
S. M. Novella 10 — GENOVA, Piazza Fontane Matose — LIVORNO, Via Vittorio Emanuele 64 — MODENA, Via Scarpa 
% e 4— MILANO, Via S. Paolo 11 -— PADOVA, Corso del Popolo 2 — PISA, Via S. Franc A'— ROMA, Via di 
Pi 91 = VERONA,Via Valerio Catullo 6 — PARIGI, 14, Ruo Pardonnet — LONDRA — BERLINO. Nel corpo 


CONSORZIO AGRARIDa PONTEDERA | 


MOTORI | E LOCOMOTORI 
BREVETTÒ n 


ANETZ 3 WEISS 
AD OLIO PESANTE. 
EXTRA DENSO ( MAZOUT) 


CIMIGLIORI . 

I PIU PERFETTI eDECONOMICI: 
PeR L'AGRICOLTURA. EER: 
ta PICCOLA: INDUSTRIA, 


*ourre 1000 MOTORI | 
FUNZIONANTI. IN STALIA 6 


Prezzo delle Inserzioni 
Prezzo per ogni linea 0 sp: di-linea misurata 
corpo 7: 1V pogia (divisa in dieci colonne) 
{HI pagina L. 1.50... 
del giornale L. 2 la linea contata 


sDIFFIDARE. DELEB 
CONTRAFPAZIONI E TUITAZIONI 
1 menti 


‘Esigore la Firma 


rende 
bianca, 
lena 


e volete guarire 
impotenza, debolazza vi x 
nevrastenia, sterilità 


chiedete istruzione al 
premiato Gabinetto p 


«eì d.r CESARE TENCA spe 
Vicolo S, Zenò, 6; p.:1- MILANO 
VISITE E CONSULTAZIONI 
dallo 10 atte 11 8 dalle J4.a'ie 16 
Unire francobolio per 
(Segreti 


L'INDUSTRIA — CASALINGA 


LA MIGLIORE MACCHINA. 
< è per die 
CALZE e MAGLIERIA 
la 


‘VICTORIA. Originale 


Insuperabile per bellezza di 'lavoro‘© pér lunga durata. 
La più:conveniente per famiglie e per ‘industrai 1 


vato 
ista 


i più antico.-Il:più economica= 
Il.più efficace - L’ insuperabile de- 
purativo.e:rinfreseativo del sangue 


Tottttto nella Farmatogea rica cdl Regno - Pag. 360 
SCIROPPO PAGLIANO 
Ù 


7 Elquido — in p-Ivere in. Cachets. E” ‘Indi- 
catissimo: in, Primavera, Ottimo-in: Autunno 
5 BENEFICO” SEMPRE 
in pochissimo tempo:ls malattie. gravi 
lalattie &ronichei Catarri:delto:stomaco 
intesi 7a; 1e:matattie del fegato, 
(all'attacchi retimatici e: gottosi;: 16% malattie*.dei 
Bambini, della pelle, dei sistema nervoso, le lira: 
pisie;: le infezioni delsamgue.eca;:—j disturbi tutti 
cègionati dalla stitichezza sono combattuti e vinti. 
#«.Egeita'l'appetito, stimola .lesfunzioni digestive, 
procura. fin'.sonno trangulilo è riparatore — Con- 
servi nel migliorstato di ‘salute. 
jRlebledére sempte fa Ciiotarme Pij ori 
Striscia “celeste. ; traver a 
ato. dalla. finta. — ZA 
Ultima - onorificenza 


Diploma d’onora. @ran- Premio - Torino E 


Gan 
Capvla di gidato modello Nome + HIDI, 


comma e 
An:tutto,le Farmacia 


di Piave :(Venezia) 
Unteo - produttore del 
GELSO TRENTIN 


innestato sulla radice. — Gelsi foggiati per alto fusto, per ceppaie e per siepi. — | 
Gelsetti ‘per vivai, — Piante da frutto allo migliori Valletà. Vi per dre di tino e di 
da-tavola. — Viti americane a produzione diretta e porta innesti, —.Viti americane 
innestate piante da hosco d'ornamento a foglia caduca e sempreverdì, — Pioppi 
del Canaià. — Ressi ecc. [Immunità filosserica e di Diaspis Pentagona. 


Ghiedere catalogo anche. .con semplice Invio di carta da visita, 


na 


i) ‘Chiedere 1 Catalogo N, Z al Deposito Generale: 
GARLO GLOGKNER - Milano Via. Mo; 





ELISIR c 
CAMOMILLA 


(Antinervoso Calmante.Digèstivo) 
Iifficacissimo nei crampi allo stomieo, disturbi nervol 
‘&d'isterici, nelle indigùstioni, dolori ili testa, solerenze di] 
ravidenza ed insonnie. 
Ri Specialità della Premiata Farmacia 
VALCAMONICA & INTROZZI - Milano 
4 


In tutte lo Farmacia a L. 1 il flacone Botti, L 


cederabbesi fav 


«1 gomma, vesciea.di p 
viata.azienda :sa- 


ed affini per Signore | 
7 migliori condliciui 
siu ad oggì. Catalogo gru- 
stig.in.Dusta ‘auggellata e 
oni'intestata inviatido e, 2I 
Massima segretezza. Scri 
vere! 


“Tone cala Postale 635 


iano 


Buone. condizioni 
in una città Veneto. Sicuro. impiegò 45 


10::netto;.Fitigere:domande:schii ti:-rag; 
“Via' Pisacane Milano. 


s E 
CARAMELLE 
“ MILANO,;.. 
(BREVETTATE) i 


SONO LE, MIGLIORI 
FABBRICA MILANESE CONFETTURE 


per Signora 3lire al gioîno | 
À casa sua, senza: Uroci- 
- -Hotis, 187; Boùlevard‘Murat, Parigi. 


IWGENZIE con .Stabilimaati propri 
Lei a AGENZIE in ITALIA: 
; In SYIZZORA < i 


UGLI 
X ANOIA::è COLONIE 
av & LUDWIG 
È, ZA: GERMAN] 


ci va: TRIESTE 
per PAS NEBBIE 


ROMA 
Via.Lata al Corso, N. 6 
GENOVA |. 
Via 88. Gine. e Filippo, 7 
TORINO 
Vin Orfane N. 7 


BOLOGNA 
Piazza S. Simone, N. 1 


#a NIOE e PA 
per da. 


) DI FABBRICAZIONE. .. 
Esigere la bottiglia d’originé 


- Concessionari: Esclusivi 


per la vendita del Fornof-Branoa ... EI del'SUD Nell’AMERICA del NORD 


‘0 0-8 ig GANDOLFI © 0. - NEW YORK 


Vieux 6 i ; e 7 È x ; na Mi 
| WUPERIEVI di scrròri Î ss VINO 
; 3 _ pia È 7 Lr EIIANO «3 VERMOUTH 





